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PERSONAGGI 

* 

■ • à f 

POMPEI, Uffìziale di linea Romano 

&ig* Filippo Destri. 

POMPEI, Mercante da ferro, Ufficiale urkmo, 
Romano 

* * * ■ 
Sig. Andrea Bartolucci. ? * } . 

«BELTRAME, Possidente di Codogno, Padre di 

Sig luigi Cipriani., ' 
TERESINA, giovinetta semplice. 

Il Conte MEO 

Sig. Giuseppe Barberi. j : c - 
La Contessina ERMINIA , di lui sorella . 

Òignnra Maria Essj. * 
EOBÌNO, cugino di Teresina, r - 

étig. Francesco Piazza. 1 * 

SERVI. CAMERIERI. SOLDATI. 

• 1 

Xa <fre»a r in Codogno , *etf a c«a di Beltrame 

La Musica è composta dal Sig. Ferdinando 
Or land y Maestro dei fìeal Conservatorio di 
Milano. 



il — 1 " * • 

Aiantro al Ctmbalo 
Sig. OTTAVIO VAfDAMBRimi 

* A * «I* 

g P/7V.5 Violine, e Direttore dell' Orchestra 

Sig CARLO TREVISANI. 

»... 

JW*p P,Wi«* pei BMii 
% PRANCESCO GRJLLo di Tr* ? ; S ;> . 



ARTISTI BALLERINI 

Compositore de* Balli 

SIGNOR GIACOMO SERAFINI. 

Primi Ballerini Seri evoluti 
- Girolamo Albini Sig." Antonimia Dcpeo 

Primi Bai ferini per le parti 
Sig. Giacomp Serafini Sic. Pacifica Serafini 

Primi Grotteschi a pnfettfr vicenda 
Sig. Giuseppe Tovi, Sig. Celestina Dupen, Sig. Pietro 
Eubini, Sig. Caienoa Gallina, Sig. Cèrio Pagan-tti. 

Ballerini di Concert* 
Signori 

Domenico Gamba Francesco Paroli 

Marierfa Cinturai [ Mariella Coni 

Giuseppe Torrcsan Giuseppe Franchini 

Anna Piazza Elisabetta Wortkmono 

Francesco Ercole r Alessandro Eoli 

Marietra Dal Bon Annona Ycriscs 

Giovanni Mauro Fortunato Mosconi 

Anna Ercole # Uosa Torrrran. 

v Primo Ballerino fuori di Concerto 

«\wt , *ig.. Giuseppe Pecci. 

Con $o 'Figuranti, c Cavalleria* 

Lt decorazioni Se etichi tuxtc nuove saranno d'invem* 
itone, wc unione i e direzione 

tfe'Sigg. fratelli NICOLA, e ANTONIO PELI AKBI. 
Il Vestiario ese&uto, e duetto dal Capitalista 

Sig. GIOVANNI GUIDETTI. 

Atttechta Sig LUIGI NABDELLI. 

Macchinista Sig. CELESTE VVAJ. 
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ATTO PRIMO . 

SCENA t 

Sala moderna elegante che introduce a var) 
appartamenti. Vi s'entra dal fondo per un 
atrio che comunica al contiguo giardino , che 
si vede per le finestre. : ! ì 

Robino\ che va destando vari serventi che 
dar mono sdraiati su delle sedie , o canapè : 
poi il Conte Meo. 

Boi. Domireste notte e giorno t 
Siate attenti, più svegliati: 
Son già desti gli alloggiati K ' 
E si sentono chiamar » 
Presto andate: procurate 
Servir bene, e contentar- t 
( Camerieri partono per vari lati* 

Conte. Oh Robin ... la tua Cugina 

( con caricatura. 

• Vuole farmi disperar. 
Rob. Oh! perdoni: Teresina (ironica. 
Non si lascia corbellar, (per parare. 

Co. Ma &ai pur ... ^ 9 

Rob.^ So ben chi, e leit 

Co. v Senti ... 

R,,b % V> pe* fatti miei . 
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6 ATTO 

f Deh ! non sia così severa 
°" M Tu mi devi consolar. 

, Un Signor della sua sfera 

0 ' l Non si de* così abbassar. 

m 

SCENA IL 

Beltrame) allegro, con foglio in mano 

e detti. 

Bel Oh! che nuova! -oh! che contento! 

Di me stesso fuor ini sento. 

(a Kob») Va , nipote ... ma no , resta : 

Che giornata sarà questa ! - 

Signor Conte, a lei m'inchino: 

(a Bob-) Mi si scrive, egli è vicino: 

Ma! ho deluse le sue brame, . 

Volea incognite restar: 

Ehi - la testa di Beltrame 

Non facile a trovar. 
Bob. Ma eh' è nato ? ... 
Bel. Io son politico. 

Co. Dir vi piaccia ... • 
Bel. Lo saprete. 

t E con me poi vi dovrete 
r p al) Del mio genio consolar; 
t0, Ro ' \ Ma che fu?. ..che dir volcti* 

\ Di che nf ho da consolar. 
Bel. Sicché dunque a noi tornando, 

{con enfasi) Nozze illustri s'han da far. 

Co.Bo. Nozze ! - evviva! 

Bit. » Grazie ! 

Co. Bob. E qnande ? 



PRIMO 7 

Bel, Oggi s'han da celebrar* 
Sahare i bicchieri 
In oggi faremo: 
Fra mille piaceri . 
Allegri saremo. \ 
Bevendo, mangiando. 
Ballando, cantando, 
f Che giorno felice 
f Vorremo passar! 
Co. Ma quai , signor Beltrame , 

Saranno questi * illustri sposi? 
Bel. (con importanza) Io sono; 

Ed è a voi noto come a tutto il mondo, 
Un uomo letterato, alto e profondo, 
Politico, Antiquario, 
Istorico ... oh ! le storie 
1 Sono la mia passion : . Guerin Meschino 1/ 
Paris e Vienna , i Reali di Francia , 
Bertoldo e Bertoldino, e altri Unti , 
Che so già tutti a mente. 
Co- Capperi! Siete un uomo sorprendente! 
Bel. {con compiacenza) Oh , sì , non fo per dir, 

non mi vergogno , 
Un di sarò la gloria di Codogno. 
In vita non si curano i talenti. 
Co E non siete già il solo a' di presenti. 
Bel. Pur fra la storia greca e la romana 
Indeciso restai. Da queste due 
Grandi illustri nazioni io sceglier volli 
Fra i più famosi eroici antichi rami 
Un che s'unisca al sangue dei Beltrami. (grave 
Rob. ( Nuova pazzia ! ) 




8 ATTO 

Co. ( con premura) E trovaste ? 

Bel. ( c*f ) Consultai 

Collo Speziai, ch'è un uomo colto assai; 
E , studiando sui Oreci , m* ha citato 
Quel passo, Nulla, fide* Dynhì* - Poi 
Dei più fupiosi eroi, dei Temistocli) 
Dei Panitondi , dei Perieli , ornai 
Spente sono le razze : onde io pensai 
Fra i chiari pronipoti dei nip 
Dei figli di Quirino j 
Sceglier lo sposo al Campidoglio in riva, 
E al grande imene in questo giorno arriva* 

Co. (turbato) Oh ciel che sento! 

Bob. (piamo al Co.) Addio «paranze . 

Co. , , E dunque 

Vostra figlia; l'amabil Teresinai,.. 

Btl Che Teresin.t! - Voigar nome! >- In oggi 
Assumerò nome romano ; o Areilia , 
Oppur Ottavi», Emilia* Celia, Oooria,Orazia% 
Lo Speziai scolse i più famosi ) escluso 
Però quel di Lugrezia. . ; . . 
Le donne , fra i filtrami , 
Sanno quel che han da i/ar coi Sesti infami* 

Co. Dunque ? ^ 

Bel. So onorerete, 

Io v* invito alle nozze: troverete 

Net mio futuro un Urtizial ... di quelli • > 

Proprio sangue Romano: condurrete, 

Per farci onor , la contessina Erminia 

Vostra sorella: io vado 

Ad ordinar, ad allestir: tu, attento 

( a Kobino\ 
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PRIMO * 

Veglia , esamina bene: 

Me chiama ad ogni forastier che viene, (jjarte 

SCENA IH . 

Un ufficiale , in soprabito da viaggio 9 scinola 
in mano , seguito da uu facchino che porta 
ut»a valigia e un sacco da viaggio , e dt~ 
'pone m d x ma tavola; poi Beltrame. 

r 

Ujf Io so* capri cciosetto , 

Volubile, leggier: 

Nfm 90 fermarne affetto: • 

Ciuibiare e il mio piacer; 

Ma non ho grazia e spirila 

Pur far da Cdvalier. 
Come augeleuo al bosco 

Voi* di ramo in ramo, 

Sol un oggetto io brau*), 

Ma oerco un altro aye& . . 

JU Duine dai Secanti , 

Esiggono , costanza , . 

YfczitfUi complimenti, 
Fermezza di pensier, ' 
IX*nrtue amabilissime, / . 

Voi mi loccate il cnore, 
M 1 io del vostra «Hflore y . . j \ 
Se deggio di$vi il ver!... 
Ma duo ho grazia e spirita 
Va hr da Cavalier. 
£ ancor non viwae alcuno !.. Ca mortai * 

. C wjw&n'e. 



io ATTO 

Diavoli nessun risponde?- Ehi ! di locanda.^ 
Bel' Signore ? ... ( oh l se mai questi il mio 

Pompei I ... ) ( lo guarda fisso. 

U^. Il Padron. 

Bel. Io, a servirla; ma non sono 

Locandier propriamente; ho ereditato 
Poco fa la locanda da un pro-zio; 

( con importanza. 
Ma possidente, e Podestà san io... 
£ qui , per mio piacer , da pochi giorni .« 

Ufi ( impaziente ) Bramo una stanza: 

Bel. " In alto? 

Uff. No, no, abbasso: (prenfo il cappello: 

Bei ( osservando ) ( Oh ! la coccarda* 

Buon segnai.) 

Uff. E così y cesa facciamo ? 

Bel. Quello è un quarto per lei: ( indica 

una stahzà mila destra. 

Uff. Va bene : entriamo ; (s* incarnì na. 

BdL Di grazia , scusi: ma all'accento ..io credo 
Che il Signor sia ... Romano ! ( con curiosità. 

Uff. Appunto. 

Bel. Eh!. me ne intendo io di Romani. 

( E' lui, è lui. ) 
tifi, (sorridendo) < Voi siete di talento? 

(s* incammina. 

Bel. Grazie ! lo dicon tutti. 

Uff. Mi consolo ... (e sulla 

porta , e Beltrame fermandolo con 

pulizia , e curiosità. 
Bel. Di grazia , scusi : è un mio 

Caprìccio ... ina ... alla marcia , io giurerei 



PRIMO ii 

Che il Si gnor e ... Ufficiale- 
Uff. Voi tiete intelligente universale. 
Bel. Eh.' ho studiato le storie. ( è lui, è lui. 
Uff. Bravo! V 

Bel. Conosco a fondo ( marcato. 

I Cincinnati, i Cesari, i Pompei... (fissandolo* 
Pompeo è il mio favorito. 

Uff. (turbandosi) (Forse!...) (si rimette) Addio.. 

( per partire* 

Bel. Son anche un po' politico, ( ferma n* 

dolo j £ come prima. 
E... di grazia, mi scusi, ma... a cercaria 
D'un tal maestro che travedo in lei, 
Credo eh* abbia qui afìar d'alta premura, 

li ■ 

Uff. (serio) Ma questa .è un'increanza , è seccatura. 
Io son chi son, fo quel che voglio, venni 
Per far quel che mi par; starò fin quando 
Mi piacerà, nè i fatti altrui domando, (entra 

Bel. Si scalda 2 altro buon segno i 

L* ho toccato nel vivo; cjhl la gran testa! 
Ei vuol restare incognito, scoprire 

II cuore della sposa, e non si pensa 
Che l'amico comun già me lo scrisse \ 
Che testa l che politico ch'io fui! 

• Noi volle dir f ma V ho scoperto , è lui* 

( parte* 



• t 
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„ ATTO 

■ B 

SCENA IV. 

■ 

f 

Ter esina , viene ragionando y pensosa ; ma la 
sciando conoscere in tutta T azione iui aria 
di semplicità $ che é di suo carattere* Po 
[volino - 

♦ * ■ 

Ter. Cosa mai sarà un marito*..* 

Cosa poi di lui farò? ... 

Non l'ho ancora ben capito. 

Su pensando ognor ci sto. 
Mi dicea la mamma un dì f 

Sempre all'uom dirai di no. 

Vuol papà che or dica un sì..* 

A «ihi dunque obbedirò? 
Ora mamma non c*è più: 

£ che prènda vaol papà 

Un marito eh' ei trovò... 

Non ci vuo* pensar piò su « 

Tanto fa 5 lo prenderò f 

B sarà quel che sarà; 

Ed allora capirò 

Che co»' è | che cosa fa. 

ter. Oh sì f questa è la meglio. - Se un marita 

Fosse cattiva cosa % il papà mio , 

Che mi vuol tanto ben , non mei darebbe. - 

Molto cara per altro a me sarebbe 

Conoscerlo, vederlo: .< oh! mio cugino; 

Saprà befi egli ... 

Evviva la sposina l 
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M'abbraccia 
Ter. Oli sì | di cuor ; 

Kob. E aneli* io di ctioi9 

Teco me ne consolo. 
Ter. ( con premura ) Di, conosci 

Tu il mio marita? ' 
K»b. No : viene da Roma , 

E, al par di te, m*è affatto sconosciuta 
Ter. Chi sa quando verrà ! 
Kob. ( con aria di mistero ) Forse è venuto; 
Ter* ( vivamente ) Si!... quando?... ov' è ?... 
Kob. Sta zitta: 

( ce s<* ) Porse è in locanda : 
Ter. ( vivamente ) Si!... quafe? 
Kob. Ti calma: 

Lo zio mi disse che arrivò quel tale 

Che già attendea ; che lo scoperse , ad onta 

Del suo segreto - 
Ter. E in quale stanza ? 

Kob. ( indicando * destra ) In quella. 

Ter. Io non vo via di qua se non Io vedo ; 

Oh, fosse almenqnale in pcnsiermel credo! 
Ibi. Ti desidero anch'io che sia il too sposo 

Giovine M bello, saggio ed amoroso. ( via* 

SCENA V. 

Teresina , e poi V Ufficiale. 

Ter. Lo sposo i - Ah , Si : sposo vuol dir marito ; 
Ho adesso una gran voglia di vedere, 
Di scoprire quel tale.: 
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Uff. (esce con una lettera in mòno , e chiama» 

. Cameriere; 
Ter. Un forastier! '( si ritira in disparte. 
Uff* ( vede sul tavolino di che suggellare 

la lettera-) 
A.h! ali! qui c'è il bisogno: ( siede , 

piega % e suggella la lettera. 
Ter. ( cercando vederlo ) ( Vorrei,... ma mi 

vergogno. ) 

Uff. ( suggellando ) Oh! questa è bella ! 
Ter. ( c.f ) ( Bidè. ) 

Uff. Voler che a chi non amo io sia marito/ 
Ter. E' un marito»... Guardiani.. ( se gli ac- 
costa pian piano. 
Uff- ( impazientandosi , sbalza con impeto. ) 
Ma che insolenza! 

Ehi? {chiama voltandosi verso la porta % 

ov è Te re sina ) 
Ter. ( spaventata ) Oh dio ! ... perdonate ... 

Scusatemi, Signore: ( per partire. 

Uff. ( con dolcezza ) No, restate: 

( Che amabile ragazza 1 ) 
Ter. ( ingenua , e ancora spaventata ) 

Siete in collera! 
Uff. Io? no: vi par! 

Ter. Af avete 

Spaventata. 
Uff- Mi spiace. 

Ter. ( E 5 bellino! bellino! ) 
Uff. Mi premeva 

Spedire questa lotterà a Milano. 
Ter. La posta è qui vicina: 
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Date : mando la Cecca , e va sicura : 
Uff Grazie a tanta premura,^ dà la lettere* 

Gentile Signorina! ( con maniera. 

Ter- (Che bella voce dolce!) (parten do lentamente 
Ufi Perdonate: • 

Siete voi forastiera ? 
Ter- Non Signore : 

Sono Tunica figlia 

Del Podestà Beltrame. 
Ufi Lo conosco 

Bravo uomo: 
Ter. E mi vuol di tanto benct '■ 

Ufi E chi non dee volervene, carina! 
Ter. Siete pur huon! ( che dolce manierelta I 

( Ter. retta fissnhd'do. 
Ufi. ( La Mia semplicità quanto ni' alletta ! ) - 

Ma voi mi riguardate così fisso ?... 
Ter. Scusate: - so vi spiace... - 
Ufi. No: al contrario > 

Anzi 

Ter. Ancor io ... , 

Ufi Segnile: 

T er . Vorrei pure 

Dirvi di tante cose ! . se voi foste 

■ , « i • 

o sposo ; 

Ufi- (con premura) r Che? vi fanno forse «posa ? 

Ter. Papà vnol eh' io frauda marito. 

Uff. ( un po turbato E* vero ? 

Ter. Ve ne dispiace? 

Ufi ( affettaudo indifferenza ) No. 

Ter. No? 
Uff. Dite * «juanda 



it ATTO 

6eguon le vostre ooztt? 
Ter. . Cfei si aspetta 

\ Codogno lo sposo, eosì dice. 
£/#.' Lui fortunato! ..addio*: siate felice, (per pari. 
T»r. Andate via? 

Si; 

Tnr. Qoèì presto ? ( oli dioj 

Perche? 

Uff. Perchè?... Cara fanciulla, addio. 

. t t risoluto per partire» 
Ter. Ah! restate un altro poco; 

Presso a voi ù ben mi trovo; 
Da un piacer soave e uuov# . 
Io mi sento consolar. 
Uff* S$ qui resto un ittico poco, 

Pttrdo ( oh dio ì ) la pace e il cuor»; 
Ahi pur troppo già d'amore 
Io comincio a palpitar; 
( Q«al forza arresta 
I passi miei? 
Partir vorrei v * 
Partir non so. 
Più intanto all'anima 
Pace non ho ) 
Ter. Se sentiste nel mio petto, 

Provo im certo ardore ignoto 
Uff. Quel d' attera ìbU9^dolce moto 

Che ci porta a sospirar 
Ter. Sospirar fa dunque amore 1 ( ingenui* 

Ohi con lui non vuo' che far; 
Uff- Ma i sospir d'un easto amore 
Sa Ù pUcer poi compensar. 
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P H I M 0 17 

Ter. , Si; un puro amore 
E un dolce affetto, 
Che il cor uel petto 
Brillar ci fa* 
Starniti i vicino 

Sempre , carino ; . .1 

Amami tanto: 
Oh quanto io t'aixiol 
Paga 9 quest* anima , 
Di più non bramo. ~ 
fn così tenero 
Beato istante 
Già provo amabili 
a i * Felicità* 
X]ff. ( Se così è aiteom 
Oh benedetto! 
Il cor nel pctt* 
Brillar ini tu. 
Survi vicino 

Sempre vorrei: ; .1 t 

Sì > v* amo tanto ; 
O quanto v* amo! * . . 
Vostra è quest'anima, 
Di più non bramo . - 

In così tenero 
Beato istante 
Già provo amabile . 
Felicità- 

(Teres* rientra , sempre guardando l Uff» 
L' Uff. entra nella sua stanza* 



■< 



,1. 
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»8 ATTO 

SGENA VI- 

Ermima e il Conte. 

Erm. Ebben, signor fratello 

Quando partiamo ? - Il Capitan Pompei 
Non viene ancor; giacchio ristabilita 
Son dalla malattia che ci trattenne 
In quest'albergo, andiam; molto lontani 
Da Mantova non siamo; 

Co. Andrem domani. 

Emi. Eh! conosco l'oggetto 

Che vi trattien; vergogna! un cavaliere 
La figlia amar d'un basso locandiere! 

Co. Teresina è adorabile; 

hrm* Adorate _ 

Forse in lei la sciocchezza?» E poi sappiate 
Ch'oggi si farà sposa.- 
Lei sì | ed io no ! 

Co. Perciò siete rabbiosa , 

E temo che gran pezza lo sarete. 
Il Capitan Pompei per niente inclina 
A un matrimonio che non fu concluso, 
Che per oggetti di famiglia. 

Erm. Andiamo 
A Mantova, dov'è di guarnigione; 
Ei mi vedrà, mi sentirà: sicara 
Son che gli piacerò. 

Co. Ne ho gran paura; 

Erm. ( arrabbiata ) Eh! voi ... 

Co. Zitto, vien gente; 

• Eftti. ( c«* s-i ) Io ... 

Cu. Siate men rabbiosa o pin prudente. 

( entrano^ 
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scena vrr. 



Pompei, vestito da viaggio all'attua 
borghigiana : poi il suo servo- 

Foni. Dice il mondo, Donna danno/... 
Ma alle donne ognun va presso. - 
Dice più, Moglie malanno!... 
E qui siam nel caso istesso . — 
Dunque il danno, ed il malanno » 
E' leggiero, o non ci sta? 
E all'amor se tutti fanno, * ! ' 
Un gran gusto dar dovrà. 
Ma e' e un ma ... funesto ma/... 
C'è un chi sa ... fatai chi saj... 
Ma chi sa la sposa miti 
Come o cosa mai sarà/... 
Ben pensare voglio in pria, 
E l'affar poi si fari. 

Ah, se la trovo ( 
Cara e tellina , 
E ( caso nuovo ) 
Saggia e buonina, 
Che sia una tutta , 
Di fede e amor/... 
Oli , quanto allora 
Sarò contento/ 
Non veggo l'ora 




Di quel momento ... 
L'idee si sco Id ano, 
S'infiamma il cor : 



%p. ATTO 

Oh vuo* godermela! 
Che gusto allor/ 

( Vitine il servo > che porta un bau* 
* Urto vecchio a* antica forma , va» 
rie sportelle > 6 sacchetto. 
Vom. Oh sei qui? metti Jàrc'è tutto ? - Bravo ! 
Aspetta che faremo colazione. ( Da una 
sporta cava una carta , in cui vi tono 
de* pezzi di pollo y di salame : dalla 
tate* caverà dei pani e gualche pezzo 
rotto che darà al servo* 
Ci hanno dato una stanza in grande- Eh! a viso 
Conoscono chi spende ! - Tieni , mangia : - 
( siede ad un tavo'ino che prepara. 
Ho anch'io gran fame. » E quel birbon, 

che a forza 

In quell'altra osteria ( mangiando. 

Voleva portar via quel che avanzava 
Sui piatto, mentre ch'io lutto pagava ? 
Oh , non è pulizia !... 
Pecrilla, sia o non sia da crcanzaii, 
Questi sono due paoli sparambiati : ( men- 
tre mangiane viene Beltrame , che veg- 
gendoli ) si ferma , li guarda e ridt* 

Bel. ( Belli ! o cari 1 per bacco ! 
Questi son forastica 1 ) 

pom. Ho sere > Cecco (al servo. 

Chiainà qualche birbon qui di locanda ( // 
servo va ptr chiamarti e in 
questo si presenta Beltrame. 

Bel. ( Meglio ! - Godiamli. ) Cosa mi comanda ? 
Sono a servirla* 
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Pem. Avete del buon vino? 

Bel. D'ogni sorta; Sciampagna , Siracusa, 
Cipro, Moscato, Malaga, Borgogna-. 

Pom. £ che andate, precrilla , borgognando? 

Bel. Canarie , vin del Reno , 

Pico di Teneriff , Timo di Spagna t 
Cipo Buona Speranza, Fron tignano , 
Tokar, Madera secco, Porto Porto... 

fom. (arrabbiato) . Il diavol che vi porti ! Io noi* 

co nosco 

p Nè Pontignano, ne Cuccai: pecrilla - 

Dell'acquavite, e subito! 
Bel. Ehi ! - servite : ( A un 

Cameriere che viene* 

Dell' acquavite : \ Cam. .parte. 

Pom. £ voi non vi degnate 

Dì servire? 
MóL Per essere più attento 

Al suo servizio. 

Pom. Bravo ! si conosce ( // O- 

* mentre porta £ acquavite , 

e la versa a Pompei. 
Che distinguete bene il forestiere : {bevendo) 
Anch'io farò, partendo, il mio dovere - 

( rende il bicchier o: cava 
una pippa, e fumerà. 
Bel. Oh, grazie! - onorerà questa locanda 
Ancor per qualche tempo ? • I 

Tom. Non saprei : 

Ho un certo affar.!. Anzi sentite • Un certo 

( arandolo in disparte. 
Beltrame dei Beltrauù 



%2 ATTO 

Sapeie voi che razza cT uomo sia ? 
Bel. ( Sto a veder di' e una spia.) Qui nel paese 

Gode opinion di vero galantuomo 
Pom. Opinione! - va bene..» E' ricco) (sent* 

pre pipando. 

Bel. Ognuno 
Lo crede un de' migliori possidenti. 

Pom. Lo crede - meglio ; - ed ha una figlia!.. 

Bel. E vero. 

( Egli sa tutto 

Pom. E che roba è la figlia ? 

Bel. Bella, ben educata f savia, e d'una 
Rara semplicità ; cosi vien detto. 

Pam. Così vien detto/ . Ottimamente. Io sona 
Contento della iu/ormazion. - Tenete : ( da 
-, una borsa di pelle caca una morula. 

Bel. ( Due bajocchelìe ! ) oh , troppo generoso ! 

Poni* Noi Romani paghiamo; ( con aria. 

Bel- ( sorpreso ) Ah! dia!.-, dica... 

Pom. Ho da far: debbo preparar vestiti... 
Certe visite ! Ma dov* e il mio leuo ? 

Bel. E 1 pronto là nella sua stanza. ( segnan- 
done una vicina a quella deli" Uff. 

Pom* i . Ah , è quella ! 

Bel. E* degna d'un par suo, lucida, bella. 

Pom* Colui là dormirà sopra il fenile, {addi** 

tondo il servo. 
Per esser più vicino alla mia mula, 
Clui debbo ogni riguardo ed attenzione: 
Merta, pe' Suoi servigi, ornai pensione. 
Servi mio padre fedelmente , e poi 
Me serve da vent'anni. Io gli vuo' ben* 

« 

1 - 
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Come a sorella: placida, amorosa..: 
Che bella e brava bestia , amico mio 
Sì, ci vedrem , ci parleremo'; addio ; (entra 
facendo cenno al servo che 
raccoglie le robe y e la segue* 

SCENA Vili 

Beltrame, indi Robino* ' 

Bel. Che originai!... ma quasi quasi}., eh voglio 
Rispettarlo: egli disse esser Romano: 

Kob. Signore Zio, 

V'è là chi cerca se arrivo un Pompei: 

Bel. Venne, si: 

Rob. E' forse quello 

Escito poco fa? giovine, e bello,». 

Bel. E sai chi egli è questo signor Pompei ? 

Rob. Davvero non saprei. 

Bel ( con mistero ) Questo è il secreto 
Sposo di Teresina. , 

Bob. Ah! è molto fortunata mia cugina ! 

Bel. Ah l che tesja ! - Io so scegliere . 

Rob. • f Se tanto 

A sceglier siete bravo, or, ancor io 
Mi raccomando a voi , mio caro zio. 

9 

SCENA IX 

Teresina , poi Pompei. ' ' ' ' 

Ter. Oh ! son contenta al fin ! Papà mi disse 
Glie quegli là è lo sposo — Mio ^ carino ì 

( versa la stanza dclVuf. 
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Ma vuol restar segreto: Veb ! che gusto f 
Perder così del tempo! — Eli! tua sa bene 
Jo conio far conviene . oh testa: ehi! ehi/... 
( sazcQòLa \*rs9 le stante* guardando 
e chiamando prima sotto voce y e poi % 
senza accorgersene , chiamando pitk 
volte , e cres ca su u gridare) 
Signor Foni nei/ . r 
Tom* (burbero) Chi grida è vuol Pompei ? 
Ter. ( ritirandosi) ( Che brutto muso ) . 
Pom. incrocciando le ciglia^ e guardandola) 
Ebben.' 

Ter. ( lontana) Fate pauru/... ! * 

Siate buonino un pò : (.dolcemente 
Tpm. « ( Che sia un* amica 1 

E così ? ( aspro* 

Ter. V* ngo. Ditemi -, buon uomo , 

Siete voi il servitore di Pompei? 
Font. Io? un servitor? Fecrillu..' ( in collera 

Ma per chi mi pigliate? 
Ter. Via via, non vi scaldate: ( dolcemente* 
Pom. Oh-,. alfe corte,. . 

Con me non fate niente: 
Ter. ( come in collera ) E non vorrei 

Ne nien niente da voiv voglio Pompei. 

( dolce* 

Pom. E da lui che volete ? 

Ter. ( con vezzo ) Qualche cosa, 

Pom. Ma voi lo conoscete? 

Ter. Ih! Ih (after.) l'ho visto, gli ho parlato 

Pom. k Pompei ? 

Ter* k Pompei ; 
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Tom: , Voi ? 

IVr. Io : 

Pam. ' Ma dove? 

2Yr. Qui. ; 

Tom: Quando? 

Ter. Poco fa: 

Tom- ( Ahuff .' Qui sotto 



Ve qualche imbroglio, e non vorrei )... 

Ma come' 

V'è noto il di lui nome? 
Ter. Oh bella ? come so eh' ei vien apposta 

Per farsi sposo , e vuole star segreto 

Per conoscer la sposa, 
Tom. ! E chi vel disse? 

Ter. ( con vezzo ) Io so tutto, 
Tom. Pecrilla ,o è strega , o è matta t 

Oh anch'io son matto. ) 
Ter. ( chiamandolo con vezzo ) Pavoritc ; 

Voi , siete amico di Pompei ? 
Tom. . Si, ò stato 

II mio più caro amico da che è nato: 
Ter. Dite, dite: sapete ch'egli a Hoiua . 

Abbia delle amorose ? 
Tom. Eh ! ch'ei non bada 

A queste frascherie : 
Ter. ^ Che gusto! ei- dunque 

Tutto tutto sarà di Tcresiha ! ' 
Tom- Ma voi v'interessate, Signorina 

Tanto a questo Pompei? 
Ter. {con tenerezza ingenua, e guardandolo) D* 

che lo vidi, 

E lo trovai sì amabile e gentile! 
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Tom. Amatile e gentile: ( e fino ad ora ( con 

compiacenza. 

Io non me n'ero accorto ) 
Ter. (ce s.* ) Quel parlar sì toccante! 
Tom. ( s.* ) Si toccante! 

( Forti Pompei ! ) 
Ter. (ce s.m) Ua guardar , oh un guardar poi 

Cosi dolce espressivo!... 
P om. (c. s.) Cosi dolce espressivo?... (e aRoma tutti 

Diceano che ho un guardar falso, Pecfilla, 

Sicché .. ( con caricata gentilezza ) 
*Ter. ( vezzosa 9 òcchi bassi > Ve V ho da dir ? 

gli voglio unto , 

Ma tanto ben ! Ho sì violente brama . 

Di dirgli lance e tante voltiamo! (contras?. 

Dirgli, mio caro! Sarai mio ... ma intanto 

10 aspetto una sua occhiata, ikna parola ... 

( mesta e amorosa* 

11 mio Pompei vicino a me non vienO-.. 
Wonu (con trasporto) Eccolo qua Pompei ... ( Te* 

resina si volta , e in (fuetto 

SGEXk X. 

V Ufficiale sulla porta di mezzo: Tefésiàa gli 
corre incontra ; Pompei resta colle brace id 

aperte e immobile: quadro. 

■ • * 

Ter. Caro il mio Bene ! .. ( subito* 

Uff. (fermandosi ) Cosa dite? cosa fate? 

Tom. E co*'*? Qiial soero* è u/ioate? 
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Ter. ( ali Uff. che Deh, ! venite : qua restate,, 

vuoU ritirar ò i) iNbn mi fate pini [>enar. 
Uff. lLa e' e un uomo! vi calmate; 

a S | ( cd/i riserva. 

jSi potrebbe «Qsjtettàr: 
Po/n. (co//e irac» pori qua ancorarmi guardate! 

eia aperte.) [Mi potrei coàì stancar. 
Ter ( alt Uff*. ) Quel ^inquieta : farò io: 

Attendete * Signor* mio^ (u Fòtiper. 

D' un piacer vorrei pregarvi: 
Tom. Voi mi avete a co«andar. 
Ter* Ho un affar di gran premura 

Da trattar con quel signore: (gli accenna 

di parure , 0 presenta um doUe a piacere. 

Perdonate , e pel favore 

Un bonbon vi vuo' donar.. 
Tom. Mi credete, a quei ch'io vedo>, 

Un bambin che va alla setola : 

Qui rastate dunque soia 

A trattare il grande affar: 
Uff. Con ciò dir y Signor, che intende? 
tonu lei, sei vuol, perchè s'accende? 

Fo servizio a Madamina, . %\ 

£ il bonbon ini vo a mangiar. 
Ter. Oh) si, si, così va bene: • ? *\ \ 

Uff. Ànai no$ ciò nòn conviene; 

Ed io sono un uditi d 1 onore , * ' 

Ne lo debba sopportar . 
Pom* ( ri Ter.. ) Dunque resto f 
Ter. No, partite, J 

Pow. ( all' Uff. ) Dunque parto? 
Ujf- Ilo, restate. 
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Tom* i Oh , pecrilla, mi seccate 
I CA partire e col restar. 
- - 1 Pria di me voi qui starate , 

a ] A voi tocca di restar- 

I Oh, voi qui m'in comodate, (a ?om% 
Ter* \ Fate grazia via d* andar. 
Ter. (all' Uff) Ebbeti; piuttosto dunque 

Che voi partiate, ei resti. 

Qui trattener lo vuole: 

Che debolezza è questa? 

Le gira a lai la testa, 

Intendere non so. 
Uff. Allontanar lo vuole: ^ 

Un'imprudenza e questa; 

Le gira a lei la testa 

Intendere non so. 
Tom. Andar, partir, restare. 

Che stravaganza è questa? 

Vacilla la mia testa; 

Intenderla non so. 
Ter 9 E' questi vostro amico? (al tuff- indicando 

Pvmpei* 

Uff. Amico mio / chi lui?... 

Tom. Suo amico mai non fui. 

Ter. Voi mei diceste già. ( a Fompei. 

Tom. Oibo è una falsità. 

( partendosi ) Diceva ... 
Ter. ( arrabbiato ) Non a voi* 

Tom. Voleva ..; 
Uff. Seguitate. 
Ter. Tacete ... 
Uff* No, parlate. 
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Ter. (a Pomi) Andate via di qua. (spingendolo* 
Uf. (a Pom.) Noj no, restate qua. {fermandolo* 
Pa/w. | Ma, pian, per carità. 

( Ah che diavolo è mai questo ? 
Impazzisco se qui resto ; ) 
Sì j dirò — no tacerò *.. 
Resterò - no , pattirò . 
( Quella dice , quei disdicci 
Uno prega , V altro nega ... ■ 
Oh l pecrilla , io schiatto intanto, 
O vo* matto a diventar.) 
Ter. \ Ma che uom cattivo è questo! 

E voi pure fate il resto ! 
Ma sentite*, non parlate... 
j Voi partite - voi restate, 
a 3 | Che bel^usto a tormentarmi! 
Impazzire voglion farmi! 
Bell'amo.. .re a farmi tan...to... 
Po veii. ..na dis. operar ! 
t/j£ (Ah, non so che intrict) e questo! 

Non capisca incerto io resto: 
Si v* ascolto - favellate... 
Non "si deve *» voi restate ... 
Avrei pur da dirvi anch' io ... 
Si vedrem poi> signor mio; 
Non vi state a inquietar tanto, 
Vi dovete alfin calmar. 
Ter esina singhiozzante entra nel- 
la sua stanza; Vitffiziale per la 
porta di mezzo , Vompei nett* 
tua stanza. 



Digitized by Google 



3* ATT 0 

SCENA XI. 

Bei Ecco tu ito acquietato 

Due 1 r>a tr imonj : cqsperton! Beltrame 
Se on iiits trina t .per/tetu? a dhe non fai 
Tu il terzo matrimonio 7 già che n'hai 
Un po' dì volontà ; giacche ina Leila 
Giovine vedovella 
. I ptie cordi si scuote! sì facci imo 
Il matrimonio triplice; 6* «terni. 
De* Behnum la razga gloriosa 
Ma ragioniamo un po' su questa cosa. 
Maritarsi? ponderiamo... 
Prender moglie? riflettiamo 
. . La di&fcaaza dell'età- 4 
La Bettina ha venWanno ; 

£ Beltrame sessantotto 

Quest'è un salto che di lotto 
: . Fa «tappar la raion**; 

-Non so n tocco , ne ammalato 
Son robusto e Wn piallato: 
Or vediamo se la sposa 
Fosso in tutto contentar» 
Al passeggio? sj f caiiaa ... 
t iSei con tema mia sposi tra 
Goti Beltrame a passeggiar. 
Al passeggio è contentata; 
i E pel resto e chi lo sà? 
y . Alla, danza, al ballo andiamo, 
Tuo Compagno esser io bramo... 
Brava... bone... adagio ( ballando» 
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La testa girami, non posso più. 

Nel passeggio sono bravo; 

Nel ballare sono dotto; 

Ma r affur del sessantotto! 

Chi sa dirmi come và. " ' " f 

Ohimè che una voce 

Mi dice all' orecchio; 

La moglie ad un vecchio 

Mai bene non fu. - . • 

Capisco , comprendo f , - 

L'affar come và. < parto* 

scena xn. 

Rotino ìndi il Conte , con un terno* 

Kob- Oh , come allegro è il mio buon zio ! ma tanto 

( guardando» 

Non V e il Conte : 
Con. ( con premura ) Robino, in quali stanze 

E* alloggiato Io spoco? 
Boft. {indicando a destra) In quelle: - andate 

Forse a complimentarlo ? * egli «> per vero, 

(ironica. 

Questo il più saggio e nobile pensieso. 

J ( porte. 

Co. (al servo) Entra , domanda , quel signor Ro- 

' , '' rmmo, 
E a lui consegna il foglio in piopriiunano: 
Io t* aspetto al Gaffe: Voglio che impari 
( V sèrvo entra da Pompei*, e poi esciri. 
A contrastar le Belle a nostri pari, (parte* 
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' SGENA XIII. : 

V Viziale , indi llobino. 

Uff. Il Conte Meo in Godogno! sua sorella 
Con lui -diretta a Mantova ! - Potessi 
D* impegno escir / chi sa ? Questo viglietto 
Potria prodttr V effetto ... 
Signore : entrambi abbiamo bisogno di par* 
larci % di conoscerci ; sarò alt ultimo de viali 
dell', orlo della locanda Porterò meco la spa- 
da, che sarà il nostro giudice al caso di di- 
scorde pensiero. Si tratta d 9 onore e d amo- 
re : fra un ora* V* NI 

Si mandi: ( la suggella. ) eh? ehf 

Kob. % . S, S nore? 

Uff Siete voi di locanda ? '•• ><•' 
R * A> Appuntc. 
Uff • ' Un ccrt0 

^ Conte Meo! 

Rob. Lo conosco: è qui alloggiato. 

Uff. Bramerei fedelmente consegnato t 

A lui questo viglietto* Ma... 
Rob. Capisco: 

Restar bramate incognito, 
e/p Voi siete 

fejnsprcaca' 
Roi. ( ricevendo il foglio ) Sarete 

Servito esattamente. 
Uff ( ooWo dargli monete ) E vor gradite ... 
RoA. (ricusando) Voi non mi conoscete.Compatite. 

( /a riverenza e parte ; i* pure, 
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SCENA XIV. 

Pompei, con foglio in mane. Ugge, pensa, 

dimena il capo. 

Pom. A me, Pecriila! a me una sfida ? - oh questa 
E* una casa da pazzi/ - Io ne vo via: - 
£ chi sa mai chi sia questo Signore , 
Questo incognito MM., 
Che mi conosce , e mi fa tanto onore? (legge) 
Signore: o tornar tosto a Roma, o morire 
a Codogno » Scegliete: Sospetto fra un 
ora ne* viali de U % orto vicino. Un Uffi- 
xiale a" onore non dimenticherà la sua 
spada , ne mancherà : o a Roma , o alla 
morte. M. M. 
(con tutto fuoco) Oh , Pecriila , signorino , 
Sa ch'io son Trasteverino! 
£ che certi pasticciti, 
Quando noi ce la pigliamo; 
Sotto i pie ce li mettiamo, 
£ ci par di graocolar.* 
Eh! Pecriila, signorino, 
Co* un Romano avete a far. 
Vado a mettermi in divisa t 
Col cappello di parata ; 
£ la spada mia dorata 
Vedrà come so adoprar . 
Passo grave, corpo dritto, (in azione* 
Occhio brusco , faccia dura : 
E! ah!.- Tic,., là... para. - Ah! - 
Voglio fargli tal paura 

6 * 
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Che se l'abbia a ricordar. 
Eh! Pecrilla , Signorino, 
Co* un Romano avete a far. 

( entra a vestirsi. 

> SCEMA XV. 

I 

Viali di viti, di verdura: alberi, a guisa di bo- 
schetto, nell'orto contiguo alla locanda. 

, L ' Ujjiziale ; poi Pompei da ùjjtziale urbano* 

Xjff. Qui, dove placide e > 

■Spiran le aurette: 

Fra queste tacite 

Ombre dilette , 

Oh , come 1 animi 

Rapir si sente , 

£ dolcemente 

Respira il cor! 

A questo nuovo 

Ardor ch'io provo: 

A questi insoliti 

Violenti palpiti f 

Ti fai conoscere, 

Nume dell'anime; 

Ah / tu consolami « 

Pietoso amor! 

Ma già da lunge panni 

Che alcun seri venga in qua. 

Vad'un poco ritirarmi, 

Spiar chi mai sarà, (s'ascdietro un viale 
Vùm* Della battaglia il campo* (con r /{/<*>< 
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Ài dati segni, è questo: : i 

Della mia spada il lampo 
Balenerà funesto : ì 
Farà tremar V incognito 
Audace sfidator. 

. Ma alcuno ancor non vederi j 

M. M- non viene ancor: 

Intanto prepariamoci 

A sforzi di valor, ■ ; ■;■ . i ^ 

Uff. Noi posso ben discernere,(cerc<i*<fo rari* aria 
Non s'è voltato ancor: 
Scoria mio ... avviciniamoci 
Gol solito valor . ( s'avvicina^ 

e a mezzo la scena incontrandosi 
faccia a faccia^ si ravvisano e la- 
sciano conoscere la loro sorpresa* 

Pom. Oh !... . 

Uff. Ah !.. - 

Pom* Lei !..• 

Uff. Lui! 

a 2. . M'inchino. 

Tom. ( Sia lui !... ) 

Uff. ( Chs sia il contino!... ) 

Poni* Qui al fresco ... ( cercando ehtram bi ri* 

levare daW altro con curiosità e riserva. 
Uff ' Air ombra?... , - 

Pom. Aspetta 

Qualcuno? 
Uff. Si può dar. 

( Spieghiamoci di grazia, 

( Per noii equivocar. 
Pom. Lei scrisse un foglio? 
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Uff. Io sì. ( Pom. cava 

r mezza' la spada. 

Pom. E lei M. M. 
Uff. Io no* 

Pom. Di lei che far non so. ( la rimette. 
Uff Lei ebbe un foglio 7 
Pom. Io , sì. ( VUjfzìale 

impugna la spada 

Uff E lei quel Conte?.. 

Pom. Io no . 

Dunque io con lei non l'ho. ( ripone 

la spada. 

( Noi dunque siamo in pace, 
C Ed abbracciar mi può. 



• » 



SCENA XVI. 
Il Conte con ispada 9 e detti. 

Con. Vi ravviso all' uniforme, (a Pom. con aria 

Quel eh* io cerco , si , voi siete : 

Letto avrete, decidete, 

O partire, o qui morir ( cava la spada. 
Pom. (scaldandosi) Oh, Pecrilla, Rodomonte! 

Con chi mai di far pensate? 

Sono qua: vuò che impariate (cava 

t la spada 

Come i pazzi io so guarir : 
Uff Ma , Signori , sospendete • 

Ci puoi' esser dell' errore . 
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Tom. ( D'un inutile fiirore 

j j Vi potreste pei pentìr; 
* ( Non ascolto che il furore; 

Vf ì Punir. 

go/io a battersi; l'Uff. cava la spa+ 
da mettendola fra quelle dei due y 
per in ter porsi. 

SCENA XVII. 

Beltrame , T eresina > e detti 

T« r. ite/. Alto ! alto ! vi fermate ... ( Teresina 

corre avanti. 

Ter. Ah ! Signori ?... cosa fate ? 

Ah, Papà? gente.!, correte ... 

Non mi fate spaventar . 
Bel. Cesa vedo! che vuol dire? 

Tutti tre spada alla mano/ 

Bell'eroico ardir Romano/ - 

Ma che c'entra qui il Signore?... 

Qual oggetto!... chi l'autore? 

Voglia alcun ciò a me spiegar. 
Tom. Io sappiate ... 
Vf Io fui ... 

Co. Fu quello. 

Pom. E perchè ?... 
Vf Cioè. 

Ter. (impaziente) Tacete. (a tutti. 
Fate quello che volete, 
Ma il mio sposo star lasciale: (pren* 

dendo per mano /' Uff. 
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E voi meco ritornate , ( alt uff. 
Non vi lascio più scampar. 
Co. (alVUf) Voi lo sposo!... 
Pom. Ora capisco- 

Uff Non è vero! v'ingannate. 
Ter. Come / oli dio/ Papà?.:, lasciate.' 
Bct> (alFUff) Non vai più segreti star. 
Ter. Io lo voglio... è mio... lo voglio... 
Co. (a Pom.) Dunque voi?... 
Pom. Che c'entro io? 

Uff. ( ^indicando Pom. ) Sarà quello... 
Ter. ( alt Uff ) Quello ? - oh dio .' 

(No, voi solo a me piacete, 

INè quel brutto vuo' sposar . 
Co* ( a Pom. ) iMeco batter vi dovete , 

lO la spo*a rinuziar. 
Bel. ( a Pom. ) Jln che impegno mi mettete ? 

a $ |Mi dovrete soddisfar. 
Pom* jSiete pazzi, e mi volete 

IFar , Pecrilla , qui impazzar ? 
Uff. (a Ter. e Bel.jllo non son quel che credete , 

[Più non posso a voi spiegar. 

m 

SCENA ULTIMA 

Erminia , IXohino e detti. 

Kob. ( ad Brm. ) Signora , il Capitano ) 

indicando Pom. 

Che voi cercate i quello. 
Brm» Qr mi fuggite invano: 

( afferrando Pom. 
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Conscille fratello, 

Lo sposo a ine promesso: 

Fa che mantenga adesso 

La frfe di sposarmi, 

Nè stia piti a ritardar. 
Tom. Ma voi, Signora bella, 

Patite alle cervella : 
Erm., .Sposatemi, e taceW: * 
Co. v* Fm 'l Sposatola , o temeie : 
Tergali* Uff.) Sposatemi anche voi: . 
Tom. Fecrilla, questo poi 

£' troppo sopportar. 
Emù La fede... 
Tom. Ma che fede? 

Co. L* onore ... 
Tom. Ma che onore? 

Bel. Ma almen ... 
Tom. Voi pur , Signore ?... 

Ter. (piangente) Per voi ... 
Tom. Che ci ho da fare ? 

Uff. Ma alfin... 

Tom. E voi chi siete>( tutti gli si qffolano. 

Lasciatemi ... tacete ... 

Pecrilla, o mi vedrete 

Un diavol diventar. 
Ter. (jfilfUff.) Ma io mi vuo* sposar. 
Co.Erm. (a Tom.) M'avete da sposar. 
Uff Ah! ch'io non so che far, 
Bel. Bob. Che serve più tardar. 

Tutti 

Zitti/... zitti piano!:., piano! ... 

Più rumore non facciamo: ( ognuno 
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«gli altri. 

Cheti a casa ritorniamo, 
Meglio andiamoci a spiegar. 
Ma frattanto va crescendo 
Sempre più la confusione. 
Voglio- • • sì- capisco. . • intend 

(a parte) Spow ... * f la mia ragione: 
r ' *^ a donna e gran ragione : 
Mon v" ha certo colle buone 
Questo affare a terminar. 



r ■ i 



Fine delt Mio Primo* 

m 
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GIACOMO SERAFINI. 



il' * . fc : t • • 



5 " t 



1 ■% 

v it »*» x • ■ » j 

». ' 4 »• • 



kì PERSONAGGI 

EZZELINO da Romano 
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orlando de' luminósi esempi di fedel- 
tà conjugale carmi* dalle antiche Storte, 
un chiarissimo Autor Milanese Ut uA O- 
pu scoio stampato in Milano ^'«nno j?** 
portai il seguente fottio. 

Tra le grandi Eroine che si sono di- 
stinte in questa virtù una ce ne presenta 
lo stato di Milano non già in quei chia- 
ri Secoli , nei quali la lodata , e ricom- 
pensata virtù rendea comuni in Italia le 
azioni eroiche , ma bensì nel secolo XIL 
di nostra salute , secolo de' pili oscuri che 
siano stati giammai . Ella è la celebre 
Eroina Bianca de Rossi Cremonese mo- 
glie di Gìo. B della porta . Presa questa 
coli 9 armi alla mano tutta molle di sudo- 
re, e di sangue come un Amazzone nel- 
la piccola Città di Bassano , eh* ella di* 
fendeva depo la morte di suo marito che 
ne fu Governatore, si gettò di slancio da 
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Ima finestra sul plinto d' essere insultati 
da Ezzelino , che se n' era invaghito. Ma 
poi ricondotta al barbaro, risanata che 
fu dalla caduta 9 fu esposta a nuovi in- 
sulti Piena questa forte Donna d'un 
estrema confusione , si prevalse deb pri* 
mo intervallo di libertà che potè avere 
per correre al sepolcro dell'amato mari- 
to . Entrata in esso si ftce cadere sopra 
la pietra che lo copriva , e più ammira- 
bile dell 1 antica , e forsefavolosa moglie 
ili Colàtinoy seppellissi colle preziose re- 
liquie d'uno Sposo, a cui moriva fedele. 
Val succennato argomento è tratta la 
Pantomima azione, che ai cortesi abi* 
tanti di questa Città si vuol dedicare, 
ornata di quegli episodj , che sono pia 

mtti a renderla interessante • 

'i* **■*•* * % 
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ATTO PRIMO 

La Scena rappresenta le muri della Città 

di Bissano. 

Ezzellino combatte setto alle stesse mura 

X Seguaci dei due partiti vengono alle pre- 
Se e mostrano vicendevoli prove di corag- 
gio; scompigliati i Bassanesi nella mischia 
non possono resistere all'urto nemico, e 
cedono Tarmi . Ezzelino con un colpo 
spezza 1' elmo ai suo avversario f e scorge 
con istupore essere Bianca de* Rossi . 

Loda il di lei valore, la di lei bel- 
lezza lo sorprende , e le dona la libertà . 
I soldati presentano ad Ezzelino Battista 
della Porta : Ezzelino lo condanna a una per- 
petua prigionia; La disperazione , e le pre- 
ghiere di Bianca inteneriscono Ezzelino , il 
quale comanda che si sciolgano le Catene 
a Battista - Una danza generale termina 

r Atto . 



ATTO SECONDO 

Atrio i*l Palazzo di B**am> 

Eftftlfóò àopo' aver ricevuto gli ómaggf 
dei Bassanesi comanda che tutti panino, 
trattiene soltanto Bianca , alla quale spiega 
V affettò cht essa gli ha inspirato . Ella al* 
tamente ramnienta U fede giurata allo Spòso. 
Battista chtf ii tri nascosto si presenta ad 
Ezzefrnó fi qualé gli offre onori , é ricche*» 
zie qualcrf* gli ceda la Sposa, Battista fifiu- 
t* ogtfi. effetti , Ezzelino dissimulando il *ua 
risentiménti lèda la Idre* co$tafca* , e gV 
invita ad una Festa ; alli quale gli Spost 
promettono d' intervènto • 

* * 

ATTO TERZO 

Gabinetto ebe corrisponde ad una ri rea 

Galleria. 

^Ezzelino ebro d'amore, e di sdegno pen- 
sa di avvelenare Battista per assicurarsi il 
possesso della di lui Sposa . Palesa agli a- 
mici il suo iniquo disstgno, ed esige da 
essi un giuramento di segretezza • Ma Go- 
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doardo innorridito pel tradimento del Ti- 
ranno finge di acconsentire j ascolta il tut- 
to, e si decide di $veUre nascóstamente a 
Battista la trama . Ezzelino prende una Taz- 
za e v'infonde il ve tono Tutti giurano fe- 
de ù , e partono . Restati solo Goboardo, 
il quale dopo d'aver dati manifesti segni 
del di lui abominio verso il Tiranno corre 
frettoloso alla festa per impedire il reo at- 
tentato. 

Gran Sala <f Io? ito. 

Vengono introdótti gli Sposi, e i Corti- 
giani. S'intreccia una lieta danza, dopo la 
quale Goboardo avverte furtivamente Battis- 
ta del tradimento • t zzelino presenta a Bat- 
tista la Tazza, mi egli rifiuta di bete. 
Ognuno ne dimanda la cagione, e Battis- 
ta palesa fa frode di Ezzelino Bianca rinfac- 
cia al Tiranno la neri sua perfidia , ma egli 
fùrioso ordina a Goboardo di tradurre a 
morte Battista . Biànca è Svelta dalle brac- 
era dello Sposo, e strascinata nelle sue 
stanze indi tutti partono. 



ATTO QUARTO 

Notte. 

Gabinetto neir appagamento di Bianca- 

Intenerito Goboardo della sorte di Batti*» 
la lo pone in libertà, e gì* insinua di fug- 
gire. Battista rimasto solo rammenta la sua 
òposa , nè può resistere all' idea di lasciarla: 
ode rumore e per tema d essere scopertosi 
cela in uria vicina sunia. b.ntra Bianca fu- 
ribonda per la creduta morte dello Sposo; 
Questi , che di nascosto vede la consorte % j 
si presenta a lei per darle l'estremo addio 
dopo le mutue espressioni d'amore, e di te- 
nerezza , Bianca domanda a Battista . come 
egli abbia potuto sottrarsi dalla morte : Bat- 
tista le nara ch'egli è debitore djlla vita a 
Goboardo, il quale gli ha levate le spoglie 
per presentarle al tiranno ,e fir^li così ere- j 
dere la sua morte, odesi rumore: Gli Spo- | 
si si avvedono che viene il Tiranno, e si 
danno in preda alle più affanose smanie 
per Tinsrantanea necesità di doversi abban- 
donare . Battista vuol fuggire ; Bianca !glt 
si oppone, e si sforza a trattenerlo, ma 
vedendo esso che Ezzelino avanza, si svia- 
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cola da lei, le da l'ultimo addio, e parte. 
Entra Ezzelino seguito da suoi Soldati, ai 
quali ordina di nascondersi . Frattanto arri* 
va Goboardo il quale gli presenta le spo- 
glie di Battista , e parte. Ezzelino prega 
Bianca a cedei e alle 5ue brame e la mi- 
naccia : In questo momento entra Battista e 
si avventa per ammazzare Ezzelino, ma i 
Soldati accorrono in tempo di trattenere il 
colpo . Bianca implora pietà ; ma il Tiran- 
no invaso d' ira ferisce Battista , il quale 
dalle Guardie è trasportato altrove a mori- 
re: Bianca cade semiviva. Ezzelino ordina 
i ritirare Bianca altrove, e disperatamen- 
te inferocito parte co* suoi seguaci: Goboar- 
do unito co' suoi sollevati tutti inteneriti 
dalla sorte di Bianca seguitano Ezzelino , 
e tutti protestano contro di luì aspra yen- 
detta ... , 

ATTO QUINTO 

' Dura la Notte 

Ixogo Sepolcrale dove da ubi parte si vede Y urna 
di Sartina; e si s.nr&e io disianza la Città di Bai- 



Entra Bianca, e gli amici tentano indar- 
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no distoglierli dalla vista funesta dell'urna 
di Battista. Prega gli amici di alzare la la. 
pide onde possa per 1' ultima vòlta bacciare 
lo Sposo . Gii amici comossi dalle preghie- 
re di Bianca alzano la lapide e la pontel- 
lano. Mentre Bianca versa amare lagrime 
sul corpo dell' estinto Battista , si ode un 
romore che richiama la generale attenzione. 
Viene furibondo kzzelino: corre verso Bian- 
ca, ma essa si slancia all'urna, sottopone il 
capo alla lapide, distacca il puntello, e res- 
ta come priva di sensi - Oli amici la ritira» 
no moribonda. Ezzelino fugge la vista di 
Bianca ; Ooboardo iti tal momento sorte dal- 
la Città alla cesta degli amici dell' estinto 
Battista. Intima ad Ezzelino di rendersi, 
ma invano: Ezzeliuo fiancheggiato da' suoi 
fidi ma gli ultimi sforzi per difendersi , ma 
vedendosi perduto corre per rifuggiarsi nel- 
la Rocca ; il che gli viene impedito mentre 
egli vuól trapassare il Ponte - 1 Partitami di 
Gcboardo taglian le travi che sostengono il 
Ponte , ed Ezzelino cade nel Torrente . lì- 
sce il Popolo affollato in soccorso dei Bas- 
sanesi. Un muto stupore misto alla gioja 
traspare sul volto di tutti, e con un grup- 
po generale termina l'azione* 
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ATTO SECONDO 

r • 

SCENA ì 
Sala, come nell' Atto primo. 
Erminia , ed il Conte- 
Co- Si , vendetta , sorella • 

Troppo spinto è 1* oltraggio , ed a vicenda 

Infiammano il mio cor onore e amore. 
Era. Indegno ! Traditore ! - In questa guisa 

Schernirmi , disprezzarmi ! 

Ricusar di sposarmi! 
Co. E mentre è strette 

Da un patto di famiglia in pochi giorni 

A sposar voi, prende altri impegni, e viene 

Un'altra ad i sposar sì franco e ardito ! 
Emù E intanto resterò senza marito! 
Co No, no; son nell'impegno: il capitano 

Dovrà darvi la mano, e Teresina 

Resterà mia. 
Erm. Ma la vedeste come 

Ella s'interessava 

Per 1' altro forastiere , che chiamava % 

Anca mio sposo ? 
Co. Ma non so chi sia, 

Nè come lo conosca. 
JBr. Egli per' altro 

Stava in riserva. 
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ATTO 

. Scoprirò Ben lo 
Questo mistero. ''Vi . ; 
Er - Egli per voi sarebbe 

Un tremendo rivale. 
Co* A me rivale? 

Non rcsiston rivali al Conte Meo; 
Sarà quel cuor per me nuovo trofeo . 
Se ben m'esamini 
Gara sorella , 
In me ravvisasi 
L* opra più bella , 
Chrt fra i miracoli 
L'Amor mai fe? 
So fare il languido , 
Scherzo vivace»* « * 

t , Son colle femmine 

Qual più lor piace. 
£ tutte cedono. 
. Ardon per me, ( partono* 



SCENA II. 



Tompeie indi Teresina* 

Pom* Al Roma, a Roma, non voglio altro .«basta* 
Troppe grazie/ - Pscrilla ! può di peggio 
Nascere a un galantuomo ! - Maledette 
Le refe bellezze! Amori, sfide; questa 
Colle brutte e la forza, Bigatelle! 
Oh , non voglio più Belle di Codogno : 
Vado a cercar questo signor Beltrame, 
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SECONDO 53 

Fo le mie scuse: nozze a monte; il basto 

Metto alla mia diletta mula , e addio : 

A Roma, a Roma... 
Ter. {esce allegrale incontrandolo) Anch'i? 

Andrò a Roma ... 
Poni, {aspro) Buon viaggio. ( E' qui V amica 

Che vuole , e poi non vuole. > (y^r art ire. 
Ter. {contenta) Oh si, lo spero , 

Pompei mi terrà buona compagnia. 
Tom. (fermandosi) Pompei? - Va solo, Signorina: 
Ter. {con vezzo ingenua) . . , Eh via ! 

Va colla sua sposina. 
Tarn. % Gin gliel die?? 

Tar II mio papà. 

foni, {con calore) Il suo papà è un bel pazzo. 
Ter. { con fuoco ) Pazzo il Signor Beltrame? , 
Tom. { sorpreso ) Che? 
Ter. ( incarnandolo come sopra ) Sa lei 
Che il mio papà, Signor Beltrame, è un uomo ? 
Tom. Lo credo, ma ... 

Ter. {sempre interromp.) Sa lei eh' è un letterato ? 
Tom. Sarà , ma poi »# 

Ter. Sa ch'ei va rispettato? 

Tom: Ben , ma 

2Vr. Sa ch'egli è il Podestà... 

Tom { non frenandosi più ) Benone ! .. . 

Ma , Pecrilla , 

Se il suo papà è il Signor Beltrame , lei 
E' dunque... 
Ter. { vezzosa ) La spoaina di Pompei. 

Tom. Veh! 

Ter. Che stupor J noi sapevate ? 



*4 ATTO 

Tom* E voi, 

Che sapevate (Tester destinata 

A Pompei*, Signorina, 

Perchè questa mattina , mi capite ... 

Per via di quel partir, di quel restare ... 
Ter. Eh , scherzi .' a me credete : 

Io non vuo' ben che al mio Pompei , potete 

Esserne ben sicuro-.. ( con grazia. 

Tom. ( Eccomi ancora 

Fra il sì e fra il- no : costei 

Mi fa ... quasi ...vorrei ... ina non mi fido. ) 
Ter. Siechè credete voi, che il conoscete, 

Che Pompei ... 
Fon* Oh alle corte, Signorina, 

Io son • 
Ter. {ridendo) Lo so. 
Tom. Dunque .. . 

Ter. Ma che? 

Tom. Parliamo , 

Spieghiamoci alfine, ma liberamente: 

Vi piaccio, o non vi piaccio? 
Tdr. ( ridendo ) Ih ! Ih ! - oh vergogna I 
Tom. Eh , frascherie. 
Ter. Ve V ho da dir ? 

fòm. Si, dite 

Anch'io poi vi dirò. 
Ter. Dunque m 

Ben ben guardandovi , 
Non c'è gran male; 
Figura comica 
Faccia gioviale, 
Occhio romano * 



Lite . 



- 
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( addita il cuore* 
( alV orecchio. 



SECONDO 55 

Tratto un po' strano .<• 

Ma!... ( si ferma* 

Tom. ( curioso ) Cosa ? 
Ter. Oimi/ 

Ma chi sa poi 

Qui come va: 

De* fatti suoi 

Come lei sta 
Detta fra noi, 

Non fa per m$« 
Tom. Non so negarcelo, 

Siete bellina, 

Occhietto languido, 

Vaga bocchina: 

Faccia graziosa, 

Taglia vezzosa — 

Ma! ... 

Ter. ( curiosa ) Cosa ? 
Pom. Helas} 

Quel che si vede 

Tutto è beltà: 

Ma chi poi fede 

Per qui mi fa?... (addita il cuore. 
Per me la lascio ( alt orecchi* 
In libertà. 



s i ferma 



a z 



E dunque rotta 5 
Cosa disfatta: 



5fr ATTO 

Non son sì matta: 
E' matta, è matta: 

E ZL ** 

Per me non fa. 
Tom. Beirumorino 

Che mi toccava! 
Ter. Che maritino ! 

Oh, fresca stava! 
Pom. Vi fa la semplice, 
Ma che furbaccia! 
Ter. Basta a conoscerlo, 

Guardarlo in faccia. 
T*m. Oh/ graziosìssima ! (si compliment 
Ter. Oh! gentilissimo f 
Tom. E' innocentissima f 
Ter. E* nobilissimo! 

IOh! grazie tante/ 
Troppo obbligante/ 
Sono sensibile 
A sua bontà; 
E le desidero, 
Di tutto cuore, 

o i 
Spo* a migliore, 

Felicità. 

( Non son sì matta. 
I E* matta, è matta, 
l Per me non fa. ( partono 



SECqNDO 5 7 
SGENA m. 

L* 10 zi ale , e Beltrame* 

Bel- Ma davvero, Signore?. 

Uff'. I» parola d'onore. 

Bel- E noi* potete..» 

Uff. Svelare ancor chi son. 

Bel- Ma sposerete 

Però ld mia figliuola ' 
Uff. Oh ? volontieri 

Tal sorte incontrerei: 

Ma! , 
Bel. Che? 

Uff* L'onor s'oppone a* voti miei. 

Bel* Ma la povera figlia, lusingata 

Che voi foste lo sposo, è riscaldata: 

E non siamo più a 5 tempi 

Della primiera alta virtù romana f 

S* è indebolita la natura umana , 

E amor la vince in questi 

Tempi declinativi. 
Vf- ( marcato ) Eh / v'è pur anco 

Chi alla viva impressori d'un dolce amore 

Sa contrastar, e vincer fa l'onore. 

Io ... sì , ve lo confesso, 

Amo la vostra Teresina: 
Bel. E dunque 

Perchè non la sposate? 

uff. . e n° n r avele 

Voi per altri disposta? 



58 , ATTO 

Bel. B voi volete 

Darle ancor altre prove? Terminiamo 
Questa facenda, andiamo, (volendo condurla* 
Uff. Ah ! non fia mai che abusi ( resistendogli. 
Della vostra fiducia : escite ornai 
Da un error che v'illude: io non son quello 
Che voi forse credete* Mi lanciate, 
Nè il dover mio 9 l'amor più cimentate. 
Vidi appena il Lei sembiante, 
Vaga iinagine d'amore; 
Quello sguardo sì toccante, 
Quell'ingenuo suo candore/ ... 
£ sentii nel petto il core 
Dolcemente a palpitar. 
Sol con lei a sperar potrei 
Vera paco di trovar; 
Ma la sorte a me tiranna 
Mi condanna s a sospirar. 
( Sì, si parta ; almen si tenti 
Del mio core trionfar : 
Quai soavi e bei contenti. 
Volle il cielo a me negar ! ( parte. 

SCENA rv. 

m 

Teresina ; e Bobino- 

• 

fio b. Sì , ti dico , egli parte : f ho sen tito 
Che ordinava i cavalli: un vigliettino 
Scrisse alla contessina Erminia. 

Ter. (con dispetto) Ei parte?..: senz'essere marito! 
Scrive alle contessine ( - Sì ! - pulito S » 
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SECONDO 59 

So quello che ho da far : quando vien 1 altro, 
Lo prego che mi faccia da manto. 
Bob. Così conoscerai 

Se dawer ti vuol bene ; 

Ter Taci : va via, che appunto ei viene ( Ito-. 

bino parte» 

SCENA V. 

L'Ufficiale) e Teresina che si mette 
al tavolino scarabocchiando. 

U£ (Qui lei! • Crudele incontro!.-. Vorrei;... 
" v temo.../ 

Amabil Teresina ... {accostando scic. 

Ter. ( con dispetto: s*nza guardarlo) »»erva. 

Uff. ( con pena ) 0 gem 

Nel dirvi addio. - Chi sa se più... g 

Ter.( c. 3. ) ? uon vl0 8S ia 

Uff. V* auguro che pssiate esser felice. 

Io pure avrei bramato-.. 
r*r. (alzandosi y e con ironia) O , cosa dice - 

Ella parte?.: eUa ha impegni? ella e, «segreto- 

E poi per lei ci voglion contessine. . 

r r (marcata. 

Uff. Che ? voi pur già sapete ? ... 

mmm e /. c ^ Letterine, 
Ter. ( c. $. ) . ' 

Letterine amorose..: ( passeggia fremente. 
Uff ( cercando placarla ) Un primo impegno... 

Io non vi conoscevo :.. 
Ter. ics.) Ella i! impegnata ?... 

Molto bene! Benane!... 
^ ( c . ) Ah no : credete ... 



60 ATTO 

( le prende la marno per baciarla, 

inginocc hiandosi. 
Ter. Lasciatemi , vi dico ... ,( in questo 

SCENA VI 

Pompei) Beltrame, e detti. 

fom. (sulla porta) A voi, vedete!.. 

Pecrilla , ho torto a non volerla ! Gnaffe U 
Bel. Lugrezia e Sesto/ 

Uff* Io sono ... 

Ter. (sfuggendogli) Basta ... ( vede Pompei, e 
come colpita da pensiero di vendicarsi 
delVujf.>corre vtrso lui tutta tenerezza. 

Questi , 

Questi è lo sposo mio . 
Bel. ( contento a Pompei ) Sentite adesso? 
Uff- Quella figura ... 

Pom.(piceato E che figura sono? 

Ter. Che vuol dir di figura ? Si, Signore (aWuff. 

Questi è lo sposo mio . graziosa 
Uff. Voi? 
Bel. Lui. 

Pom. ( Sono in puntiglio.) E' ver, son io. 

Ter. ( con vezzo marcato ) Sposo caro,Sposo be Ho, 

Vieni avanti, t'avvicina; . 

La tua tenera sposina (sempre sottocchio 

osservando Vuff. 
Vieni , o caro , a consolar. 
Pom.Bel visetto , occhietto bello , 
Tu vorresti codognarmi; 
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SECONDO 61 

Se tu seguiti a smorfia rmi, 
Mi farai prevaricar. 
2Vr. Tieni , vieni in sen d'amore , 
Sposo «aro , a respirar . 
( Già V amico va in furore, 
Me V ha bine da pagar). ( guardanti* 

t Ufficiale e compiacendosi. 
Vengo ai, mio dolce amore, 
Mi fai tatto elettrizzar. 
( Sbuffa, sbuffa, bel signore, 
(guardando VVff. 
La figura ti fa star ) 
( Ah! per chi , tiranno Amore, 

( smaniosi 
Mi facevi sospirar ! 
Il geloso mìo furore 
Più non posso in sen frenar.) 
Dei di Roma, un tanto amora 
Quanto ancor vorrà durar 7 ) 
Uff- (amaramente a Fom.) Le fo dunque i com- 
plimenti 

Per sì amabile sposina 7 > 
Pa/n.Par ch'ell'ab^ia il mal di denti: 

Oh sì , è veri » è graziosina : 
Ter. (a/^C/j^Qualche bella contessina (inarcata 

Anche lei ritroverà. 
BeL(osservandoli) (IVoppo-hen qui non cammina, 

S* usan troppa civiltà ) 
Ter- Caro, caro / .. (vezzeggiando Vompei 

per far dispetto alT Uff. 



tel. (con enfasi 
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ti ATTO 

Uff* ( Io mi divoro: 

Pom.{corrisponde) Bella! B3lla!... ( eppur;£i ha 

gusto! 

Uff. ( Più non regga; ( Servo a loro. 

( per partire 

Ter. {con qualche pena) Parte ? 

Uff* {con dispetto e ironico) Parto ... 

Bel. , A Roma !... 

Ter. {con rincrescimento) (Oh! Dio!-) 

Font. Vo per Roma tosto anch' io . 

Bel. No , restate ancor, Pompei- 

Uff. {colpito) Chi Pompei? 

Tel. indicando *>um.) Là il Capitano: 

Uff. con calore) Ei ? mentisce... ( vibrai* 

Bel. enfatico ) Eterni Ilei ! 

Te*, incerta) Che ?... 

Tom. piccato) Qh per bacco... 

SCENA VII. 

, Erminia ( con foglio io mano , e detti. 

Er. fiera verso Pompei ) A me la mano: 

Di partir pretendi in vano: 

O ini sposa sul momento , 

O saprottuiìi vendicar. 
Pom. alterandosi) Ma chi è lei, che vuol per forza 

Ritrovar lo: scoiatore ? 
Ter. Gjntessina sbaglia lei, 

Usuo bene è quel signore, {indicando tl/jf. 
Uff. { Son scoperto ) 

Eh verso Pom ^mostrando il fogliot! lui, Pom pei, 
Ho un viglieito a suo rossore. 
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Tom. Lei è matta : 
Er. Traditore/ 
Bel. Ma lo sei , o non lo sei ? 
Tom. Son Pompei , ma non per lei , 

Ne mi venga più a seccar. 
Ter. Questi è mio. 

Er. Dev'esser mio, {volendo 

. ognuna condurlo seco a forza* 
Ter. Vieni meco 

Er. . Meco andiamo ... 

pom.Ma a che giuoco ora giuochiamo? 

Mi volete dislogar ? 
Er. Mi promise..: 

Ter. indicando Vvff. con ironia) Prenda quello .. . 

( ce S-d ) 

Uff. ( Qual cimento ! ) 
Bel. ( Che pensar? ) 

Po/zi.Perchè farmi , o Dei , sì bello , 
Ne poterle contentar? 

a $ 

Tom. Lasciatemi un poco, 

Bellezze spietate: 

Se a lungo va il giuoco, 

Sfinire mi fate; 

£ allora non son 

Più buono a sposar. 

( Che intrico, che imbroglio? 

Che scena è mai questa? 

Mia povera testa, 

Comincia a pesar! ) 
Ter. Erm. Uditemi un poco... ( 4 Tom. 

Me sola ascoltate. 

Finite tal gioco t una all'altra 
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Finite tal gioco... (F una ali * altra* 
Me presto sposate... 
Oppure chi sono 
Avrete a provar. ., 

(Che smania/) Lo voglio: ( « Bel 
Già senza non resto : 
Sbrigatevi presto , 
Non vuo* più aspettar. 
\Jff.eBel. Calmatevi un poco... ( alle donne- 
Signore , aspettate , 
Fermate quel k 



... 



Ragione ascoltate 
Ehi queste non sono 
Violenze da far, 
<Che intrico"! che imbroglio! 
Costei ini molesta: 
<3onfusa ha la testa, 
Non so clic pensar. ). ; ... 

( Pom. Ter. I* Uff. partono. 

SCENA, viri. 

Beltrame , e Erminia. 

Bel. Ma come, quando, dove era con lei 

Impegnato Pompei. 
Er. Da un anno, e andava 

Trovando ognor pretesti, e prolungava. 

£ leggete in qual modo mi tradiva; 

La mia man ricusava e nii fuggiva. 

( gli dà la lettera 
BeU Penati Dei 2 fi a ver/ tentiamo - ( leg$< 

„ Signora: E* d'uopo ch'io vi disinganni : 
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^ y noi fummo destinati T un P altroWiza cono- 
w scerei: si poteva disporre della uria mano, 
„ ma non del mio cuore. Io non posso accor- 
j, dacvelo: sapessimo entrambi infelici; e per* 
„ ciò vi prego a perdonarmi se ritiro la pa- 
„ rola data da mio padre. A voi non man- 
„ cheranno migliori partiti. Addio. Mai va*/ 
,, stro sposo y ma sempre 

Vostro obhed. Rìverit. Servo 
II Cap. Pompei. 
Er. Ebbene/ 

dhe vi pare? 
Ed. Io più sempre mi confondo. 

Mentre ci vi ripudiava, 
Meco i sponsali vìncoli annullava; 
Più non volea nè men mia figlia , e a un tratto 
Per puntiglio la volle... 
Er. E un empio: 

Bel. O un matto. 

Er. Ma noi lo guariremo. 

SCENA IX- 

Il Conte y e detti* 

Ho. Ebbcn , sorella ^ 

E' pentito, vi sposa il Capitano? 

Er. Sposa fra poco anzi sua figlia. 

42o. Invano. 
Feci di già ricorso a «hi si spetta. : 
E poi eh* egli s'ostina 4n tal maniera 
A schernirci , a mancar , sarà costretto 

d 
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Dalla forza a sposarvi a suo dispetto, (parte* 
Bel, E voi per forza il prendereste? 
Er. Eh ! quando 

Si tratta di puntiglio e di marito , 
Per vincerla, prendiamo ogni partito. 
Nell'etade in cui mi trovo 
Tutto a ino domanda sposo: 
E non provo mai riposo, 
Notte dì smaniando vo. 
Il momento ognor sospiro 
Di sì amabile contento ; 
Ah.' in qnel tenero momento 
! Di piacere io morirò. parte* 

SCENA X. 

: 

Beltrame , indi Pompei' 

Bel. Chi l'avrebbe creduto? o chi piuttosto 
Arriva a indovinarla ? - e la mia figlia 
Si sposerà , 01 , o no ? 

Pom. Signor Beltrame, 

A proposito assai- 
Bel. Voi pur, signor Pompei. 
pom. Finiamola ornai. 

Bel» Liberamente* 

Boni* Alla Romana: 

Bel. E quali 

Impegni avete colla contessina? 
Pom. ( piccato ) Beltrame? » Io sono un uom 

, t . , d 1 onore , e mai 
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Colei conobbi, e frascheggiare usai. 
E per farvi veder che non la curo, 
Andiam, si sposi: 

( contento ) Or *>nb appien sicuro- 

( s' incamminano* 

SCENA XI. 

// Conte , Erminia , e detti. 

Co. (entrando) Alto! 

E*"- Fermate. 

Tom. ( Ancor la matta ! 

Bel E il bravo! 

Co. (con alterìgia) Signor Pompei ? 

Pom. (impaziente) Comandi, ma alle corte, 

Co. Poche parole: Questa è sua consorte, 

La parola mantenga, 

Coram ìudice venga , colle buone , 

Da galaniuom la sposi , 

Altrimenti ... 

Pom. Oh Pecrilla! andiam , Beltrame, 

Qui perdo la pazienza. - E s'ella ha fame 
Sì grande di marito, e lei signore, 
S'è il suo procuratore, non cercate * 
Fra i romani, babei sposi, che sbagliate ; 
Vi riverisco 

'Bel. Bravo Cicerone! 

Er. Temerario ! 

Pom. e Bel (escendo) Ahi oh! ah ! (ridono. 
<?0. opponendosi) ' Di qua non s' esce - 
Ehi ? - (viene un Ufficiale con 4 soldati 



*3 * a r T 0 

Pel. Che vuol dir > 
P°m< Cos'è questo? 

Co. (ntt'Ufr) Eseguite 
• Gli òtdha elite tenete : 

Guidate quel signor ove capete {ìndie Po. 
Fc/. Come? 

Tom. Qiul tradimento! 

Er. Voi siete il traditore . 

É » 

Pom. Io? - Dite almen, Signore, ( al Co. 

Co. Arrossile e tremate. 

Pom. Io? - Ma beltrame, che vi par? 

Bel. ( con enfasi ) Tu devi 

In faccia a Roma ed a Codogno , in questo 
fatai cimento, far veder che sei 
Romane , e vera razza de' Pompei . 

Vom. E lo farò - Ma voi , 

Vói, signor TJftuial , voi mi spiegate 
Come, dove, perchè'... Ah, è muto! . Intendo, 
{ l' Ufficiate fa cenno dir deve tacere^ 

e gli chiede la spadai 
La spada ? - ecco la spada , ( con enfasi^ 

''['", la condegna ali* Ufi. 

S'ubbidisca al destino, allons, si vada: 

Bel. Eroismo Romano! ( attacca la musica. 

Pom. (in parodia ) Addio Beltrame; Io 

m'incammino, e dove 
M* incammini non so. So die fra tante 
Confusioni e vicende io più non sento, 
Più non trovo me stesso in tal momento. 
Dalla testa al mìo cuore, 
Dal mio cuore alla testa , un certo ardore 
W investe, strida le mie idee, già tanto 
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Trasforma agli occhi mici,.. ( 
Ah , impazzir non uri fate , aitici Dei ! 
Ma no : questo è eroismo 
De' bisnoni e del sangue. In tal nioineuto 
Eréfì mostriamei , e trionfiam . -M'abbraccia, 
Suocero in ciba., ed il mio ben , la mia 
Tenera sposa .•. cime?, che diva mai 
Quando non uri vedià? - Tutte ho presenti 
Turtc le smanie sue, Beltrame, ah, senti. 
Se cerca, se dice, ( ajjettuosos 

Lo spose dov' c ? 
Lo sposo, infelice 
Rispondi, i al Caffi*. 
Se poi la meschina 
Tardar mi vedrà , 
Giocando a Rolina, 
Rispondi sarà. 
Sì; s'incontri il nostro f ato % (# eroico* 
Con costanza e con valore: 
Non conosce roman core 
; r Il sospir della viltà. 
Ma qual mai pensier ferale ( con afi 

fettato raccapriccio* 
, Mi sorprende, e l'alma assale? - 

Ah , comprender tu non può j ( in 

scarte a "Beltrame. 

Chi pensar cosi mi fa? ( in atto di 

confidare un arcano. 

Quanto costa anche agli Eroi 

Il sentir l umanità! - 
La mia fida mula amata, ( con passione 
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Oh dolor , lasciar degg* io ! 
Va per me tu a dirle addio, 
La consoli 1* amistà. • 
Cara bestia sventurata , 
Trovi almeno in te pietà - (J'Uff. fa 

un cenno 

Ah ! v* intendo , son con voi : 
Paghi al fin sarete , o Dei ! 
Sventurati affetti miei! 
, Sposa- - mula ... amico, oh istante! 
« Fra la mula, e fra P amante 
Dubbia è Y alma, incerto è il cor. 
Ah , d'amor , chi non s* accende % 
Non comprende il mio dolor, {ya in 
mezzo ai soldati , e parte in atto 

eroico , doloroso» 

SCENA XIL 
Beltrame y Erminia ed il Conte» 

Beh Si segua, si consigli, si soccorra? 

Un Podestà potrà giovargli assai, 

E è calunnia , far punire i rei ( bieco 

guardando il Conte» 
Co» Tentate invano di salvar Pompei: 

E' scritto ed e provato : 
Er» E tutto è già disposto : 

Dev' esser mio marito ad ogni costo 
Bel. La vedrem : 
f'o- La vedrem ; 

Er. E* troppo giusto: 

Bel Chi sa forse? 
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scena ini 

l 'eresina , e detti* 

Ter. contentissima?} Papà! papà * oh, che gusto/ 

Bei sorpresa Come , elio gusto?-» 

Ter. (co/Aie sopra) Oh tanto { 

Co* E non sapete? 

Tir- (come sopra) Oh seppi tutto alfine. 

Er. ironica) E non avete 

Visto il vostro Pompei? 

Ter. ( come sopra ) Sì certo: 

Bel. E quando? 

Ter. Poco fa: 

Bel . . Solo? 

Ter- Aveva in compagnia 

Un Uffizial suo amico . , « 

Bel. agitato) E sai chi sia ? 

Ter. M'ha palesato tutto; ha confessalo 
Che colla contessila era impegnato 
Senza il consenso suo--* che non l'amava, 
Che vuol bene a me sola - - che voleva 

Partire per queir altro io pur gli ho detto 

Che lo feci per rabbia --*ora restava- ($f 
confonde per entusiashto n*t discorso 
Perchè sperava ancor, perché siccome 
A T amico fratel del comandante , 

Proposto av ria che lei voi par - -» - e voi - „ 

Non mi ricordo più-» sì--, no- - e poi-» 
Oh , in somma fra momenti lo Vedrete, 
Tutto s'aggiusterà, sarà finito, 
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E alfin sarà , oh che gusto ! mio marito. 
Br. deridendola) Povera semplicetta! 
Co: ironico ) E voi credete? 

Bel. inquieto ) Tia y signori , tacete . 
Ter. ingenua) Cos'è stato? 

Br. Eh ! Niente . ( ironici* 

Co. II vostra sposo ... 

Ter. Ebben?... 

JBr. Mi fate in vero compassione. 
Bel. Zitto!... 

Co. L c hanno condotto alla prigione. 

Ter. colpita ) Prigione ? . Qimèy che sento ! 
. - e sarà vero? 

Dite, papà... tacete! Ah! vi capisco - 
Ma perchè? come! * oh povero Pompei. 1 
M* iinagino il suo stato: la all' oscoro,... 
In que* luoghi sì brutti... fra l'orrore, 
Fra T angustia .. in dolore., solo oppresso 
Porse in cateae, forse piange, e chiama 
Teresina che il brama .' - Ah/ eh' io !• vegga, 

( con trasporto 
Che Tabbia , che gli parli - In un moment* 
Quanto infelice , papa mio, diventa. 1 
Che sarà del caro sposo, 
Senza lui che mai farò? 
Non v* è più per me ricuso , 
Face più sperar non so. 
„ Oh ! che pena sento al core !.. 
„ Una smania- , un tal dolore / ( con tra* 
- * v sportò che va crescendo 

„ Ora freddo..- sudo adesso... 
v Quanti^ mali a un tempo- istesso 1 
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Qm - - per tutto - - un foco - - un peso- - 
Più non vedo - - un» vel disteso - » 
Ah! da lui mi conducete , 
fve*^i*i faie più penar. {breve si» 
tenuo, t fissazione* he va, adelirio- 
Ma r ove sono ? - ucr* e c^ieai-a 
La piigion del mio Pompei? 
Ti* ir guardian, crude! non sei? (i?ers* 

il < o~ a eui sr'aitaenta. 
n Dammi libero il mio- sposo (p af- 
fi- r and ola kmpr fisamente* 
Non parlare non gridare^ 
O ti facci© soffocai . (Bel. v a per fo- 
gfierle ii Coni*-: cssa,vep%e?*doloi 

lo basti** 

Quello il giudice mi sembra, 

Vuu* pregarlo ginoedbiene; 

Deh , Signore , compassione ( verso 

sanr padre supplice. 

D'una povera fanciulla! 

Il luto speso* rifasciate r 

E innocente, non- k Butta; , 

Ah/ se voi non me Io date 

Io non vado via. di cpià : (M rialza 

Che?-- tacete? sospirate? 
^ Voi- - tu!-- lei! che scena è questa?" 

Dove sor* colla mia test*. 

Ah , la vostra Teresina 

£' beri degna di pietà* * 

Senza sposo , poverina , 

Disperala munì ù . (parie seguito» daEeh 
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SCENA. XIV. 
Erminia ed il Conte • 

Er. Addesso sì diventa matto affatto? 
Co. Ma è sempre bella. 

Er. Quanto son curiosa 

Di saper come fine avrà la cosa! 
Co. £' facile a capirsi. Il capitario 

Sarà costretto a porgervi la mano, 

Allora Tesina, 
" " Che, al par di voi, gran voglia ha di marito, 

Di vien mia sposa, ed è l'affar finito. 
Er. Voi la fate facile ; eppur io 

Non sono ancor sicura. 
Co. Non siam più in caso ora d'aver paura {parte. 

SCENA XV. 

Pompei , complimentando un Uffiziale , 
cht V accompagna ; poi Beltrame. 

Pom.Oh, basta...troppo onor!... troppo obbligante?... 
Rechi i miei compjimeuti al Comandante: 

( t Uf- parte. 
Picciola bagattella ? ( Pompei passeggi* , 

pensi % ride. 
Ero per farla brfla! Ma per alfro 
Quel sig. Contènda n te è un gran buon uomo! 
Mi consigliò da vero amico. - E quella 
Signora semplicina ! • Ei la conosce , 
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Conosce il favorito, 

Ed io era là per diventar marito/ 

Grazie, o Numi del Tebro - oh mula mia, 

Fedelissima mula , a te ritorno , 

£ a 5 patri lari andiamo al nuovo giorno. 

Bel. Oh! Veh/ Veli! Caro caro il mio Pompei 5 

Pom. Grazie ! 

Bel. Con qual piacer io vi rivedo / 

Poni. Grazie! 

Bel. Libero e sciolto ? 

Pom. Così credo. 

Bel- Era calunnia, è ver ? 

Pom. Certo : conobbe 

Il Comandante eh* io non era quello; « 

Mi fé 1 scuse, lasciommi sul momento: 

Buon uom, pecrilla! 
Beh Come son contento * 

Sicché adesso... 
Pom. E' deciso, 

. Bel. Il matrimonio 

Sì può far? 
Pom. Altro ! 

Bel. ( abbracciandolo ) Oh caro! 
Pom. ( Bacia, bacia. ) 

Bel. Mia figlia/ 

Pom. E* un bel boccone! 

Bel. Oh , che consolazione! ( bocciandolo. 

Pom. ( Aspetta , aspetta ! ) 

Bel. La dote è pronta in oro. 

Pom. Tanto meglio» 



76 ATTO 

BeU Va ben sbrigarsi tosto • 
Pom.Periso farlo ancor* io. 

v * 

Bel. Bravo 11 amico uaio, prima che nasca 

Qualche novello imbroglio. 
TomXle n'è un picinin--- 
Bel. E'? 
Tom. Non la voglio* 

Bel. con tutta sorpresa) Eh ! 
Tom: Oh! 
Beh Giove massimo .' 

Tom. Mercurio ! 

Bel. Ma dawer? 
Tom Non ischerzo: 

Bel. riscaldandosi) E la ragione? 

Tom.G è : 

Bel* Ma quale? 
Tom. C'è, e basta: 

Bel» Oh cospettone.' 

PomJSh, Pecrilla! 
Bel. Saperla ? 

Tom. La saprete . 

Bel. Sposarla? 
Tom. No* 
Bel. Nò? 
Tom. No- 
lte/. Ven pen.ireie. 

Son Beltrame; in sen mi bollo 

Il gran sangue beltramino; 

E un villan trasteverino 

Saprò come castigar. 
Tom. Son Pompei ; so anch'io le mani 

Adoprar se fa bisogno: 

E i bifolchi di Codogno 

So in che modo ho da trattar. 
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a 2 

Bel. Gli toccava una colomba 

Un model di perfezione! 
, E trovar si può un buffone 

Che me l'abbia a ricusar? 
Quale oltraggio , etemi Dei / 
Ma saprommi vendicar, 

Tom. " Mi toccava una colomba 

Sotto l'unghie del falcone, 
£ sperava eh' io scioccoue 
Me V avessi da sposar? 
Qual periglio, eterni dei! 
Ma lo seppi scapolar. 

Boi. Dunque ? . . 

Tom. Addio: vo* al Campidoglio. 

Bel. E la figlia? 

Tom. Al suo papà. 

Bel. La ragione?::. 

Tom. Non la voglio. 

Bel. {con entusiasmo) Quale orror! 
Tom.' ( placido eroico) Fatalità ! 

a 2 

Bel, ( tutto collera ) 

Va, che ti colgono di Giove i fulmini : 
Che ne' suoi vortici t'avvolga il Tevere 
Nella terribile lor .giusta collera 
Gli Dei ti neghino mangiar e bevere 
Va ... mi fai fremere ... perfido , lasciami , 
Quel ceffo d' Africa orror ini fa. 

Tom. (placido) Mai Numi barbari cosi dispongono 
Torno alle placide sponde del Tevere. 
Ah ! mi fa riderò la vostra collera. 



?9 ATTO 

Bisogna rìdere , mangiar , e bevere - 
. GH Dei si placano, noi pur plachiamoci: 
Un dolce abbraccio , - - e poi si va , 

( partono da opposte parti* 

. SCENA XVI. 

Conte ?j Erminia 9 poi V Uffiziale 

JBa No , non sia mai eh* io soffra 

Così crudele inganno . 
Co* Che vai gridar , ser"lja , 

Ci abbia ni vergogna e danno, 
Er. Ah , mai creduto avrei 

Ci fossor due Pompei ! 
Co. E che di due nessuno 
V* avesse da sposar ! 
( Ah , questa vita celibe. 
(Non puossi più durar! 
Uff. Signori , questo foglio , 
Dal padre mio vergato, 
Annulla ogni contratto 
Corso fra noi ^Inor»- 
E il C ipitan Pompei , 
Sposo un di a voi promesso, 
In me vedete adesso 
Amico e servitor. 
E;\ Che/ voi, Signor? — 

tV , : Voi qaello > 

J?/-- ( DaIPnUro e fcèu più kcjlo ! ) 
ttjfi . tìn innocente feqi/ivoco 1 . 
Cigion fu d'ojni error. 
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f Sposo di voi più degno 
a 3 \ Vi donerà 1* Amor. 
Co. Er. j ( Sorpresa , affanno , e sdegno 
[ Tormentano il mio cor. 

SCENA ULTIMA. 

Teresina y Beltrame , Pompei , Uobino e detti 

Ter. Ecco là , papà , guardate ( ìndica l'Uffi 
Quel che voglio e che ini piace; 
Se v' è cara la mia pace 
Me T avete ad accordar. 
Bel Voi Signor ? con tutto il core. 
Pom. {piano a Rei) Ècco là la gran ragione. 

Il mio caro Bcltramone. 
Bel. Ma l' impegno, v ma l'onore?..* 
Uff. ' M' ha disciolto d* ogni impegno 
Il mio caro genitore. 
£ vi piaccia in me un Pompei 
Vostro genero abbracciar. 
Bel" „ All' odore io conosca 
La propaggine P^npea. 
,, Gran politico sou* io. 
Pom: „ La gran bestia, amico mio? 
„ E per me la gran fortuna 
„ Che mcn seppi liberar. 
Ter. „ Dunque or tu sei mio marito? 
E mai più ini lascerai ? 
, Che ci resta più da far ? 
Uff. „ Sempre amarmi, quanto t'amo, 



8o ATTO StfCO siìO 

„ DI carili Panini e pari affètto. 
Ter. 3 , Fammi scuola, -e ti prometto 
„ Non t'avrai di lamiwtar. 
« Voi, Signor, mi scuserete ^ ( a Pom 
„ Se lo sbaglio... l v accidente ... 
Tom- Voi faesite ottimi min te 
L* accidente a secondar . 
Rot. Quanto invidio Teresina , 

La sua sorte, il suo contento! 
Co. Er. Permettetemi, sposina 3 

Ciré meri venga a consolar. 
Ter» Ah 5 miei cari , in tal momento 
Panni ancora di sognar. 

Tutti 

6w eterno il giubilo ne' "ostri petti; 

Esulti T anima fra dolci affetti ; 

£ «euipre amore -al "ostro -cuore 

v 

-Serbi invidiabile felicità. 
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